
COMUNE DI LATINA

UFFICIO STAFF DEL SINDACO

Ordinanza del Sindaco n. 114 del 15/04/2019

OGGETTO: CHIUSURA TEMPORANEA DEL MARCIAPIEDE DI VIA STERPARA - BORGO 
MONTELLO PROSPICIENTE LA SCUOLA MATERNA E ISTITUZIONE DEL DIVIETO 
DI SOSTA TEMPORANEO 

IL SINDACO

 

Vista la relazione di servizio redatta a seguito di sopralluogo espletato in data 20/03/2019, dal personale del 
Comando provinciale dei VVF, agli atti del Comune con prot. 42257 del 04/04/2019, con la quale si 
segnalava che in Via Sterpara, presso il marciapiede prospiciente l’area pertinenziale della Scuola Materna 
di Borgo Montello, in prossimità del Civ. 46, a seguito di una perdita d’acqua dalla rete di adduzione idrica 
principale a servizio del citato plesso scolastico, la presenza di “un muro di recinzione con evidenti 
fessurazioni e di stacco di parti murarie” , che “la probabilità di caduta pietre è reale e imminente” e che, 
inoltre, “la situazione è destinata ad aggravarsi con il trascorrere del tempo”;

Dato atto che, nell’immediatezza della segnalazione, il personale del Servizio Decoro, Qualità Urbana e 
Bellezza – Beni Comuni, provvedeva a rimuovere le cause attive dell’ammaloramento del muro di recinzione 
del plesso scolastico, provvedendo a fare eseguire una nuova linea di adduzione idrica ed a rimuovere le 
piante e le relative radici infestanti cresciute in corrispondenza della stessa;

Vista la Relazione Tecnica a firma dell’Ing. Roberto Picozzi, Direttore dei Lavori dell’appalto delle 
manutenzioni edili presso gli edifici scolatici comunali, agli atti del Comune con prot. 46087  del 12/04/2019, 
che ha soprinteso ai suddetto intervento manutentivo urgente, dalla quale si evince che non “si può 
procedere ad una verifica sulla portanza del muro se non si eseguono dettagliate indagini di tipo geotecnico 
sui terreni o per la caratterizzazione dei materiali, nonché rilievi sulle fondazioni attualmente non 
ispezionabili” e che, inoltre, “il muro non è stato progettato secondo i parametri di progettazione antisimica 
attuali” e che, pertanto, difficilmente potrà essere adeguato alla vigente normativa;

Considerato che, stante l’entità, numero ed estensione delle lesioni rinvenibili sul paramento murario, 
continua a sussistere un forte pericolo o di distaccamento di parti murarie e/o il possibile crollo dell’intera 
parete muraria sul sottostante marciapiede;

Considerato opportuno, al fine di salvaguardare la pubblica incolumità e la sicurezza della circolazione, 
nelle more dell’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza e di manutenzione straordinaria del manufatto in 
parola, vietare il transito pedonale e la sosta dei veicoli lungo il tratto di marciapiede interessato dal pericolo 
di distacco di parti murarie e/o o di possibile crollo;



Visto l’art. 7 del nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs. 30/04/1992 n.285;

Visto il D.P.R. 16/12/1992 n.495 Regolamento di attuazione del Codice della Strada;

Tenuto conto che l’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 285/1992 stabilisce che l'ente proprietario della strada può, 
con l'ordinanza di cui all'art. 5, comma 3 dello stesso Codice della strada:

a) disporre, per il tempo strettamente necessario, la sospensione della circolazione di tutte o di alcune 
categorie di utenti per motivi di incolumità pubblica ovvero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla 
tutela del patrimonio stradale  ad esigenze di carattere tecnico;

b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di 
essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche 
strutturali delle strade;

Visti gli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 285/1992;

Ritenuto urgente, poiché la situazione statica evidenziata dalle attività di indagine, per motivi di sicurezza ed 
igiene, non sono compatibili con la permanenza di persone e mezzi in corrispondenza del paramento 
murario ammalorato, di dover provvedere a vietare la fermata o la sosta di mezzi e il transito di persone in 
prossimità di detta struttura muraria e di dover transennare provvisoriamente la zona per preservare persone 
e beni da temuti distacchi di parti murarie o da un possibile crollo;

Visto l’art. 54 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Visto l’art. 1 del D.M. 05/08/2008;

Visto lo Statuto Comunale;

ORDINA

Dal 16 Aprile 2019 e per tutto il periodo necessario all’esecuzione delle verifiche tecniche finalizzate 
all’accertamento del reale grado di sicurezza del manufatto edilizio e, comunque, fino all’esecuzione degli 
eventuali interventi volti al ripristino della sicurezza statica della stessa:

 

1. ﻿Il divieto di transito ai pedoni sul marciapiede di Via Sterpara, in prossimità del Civ. 46, nel 
tratto prospiciente il muro di recinzione dell’area pertinenziale della Scuola Materna di Borgo 
Montello;

2.  L’istituzione temporanea del divieto di fermata, sosta e zona rimozione sulla Via Sterpara, in 
prossimità del Civ. 46, nel tratto prospiciente il muro di recinzione dell’area pertinenziale della 
Scuola Materna di Borgo Montello;

3.  Di demandare al Servizio Decoro, Qualità Urbana e Bellezza – Beni Comuni e al Servizio di 
Polizia Locale e Mobilità, ognuno per quanto di rispettiva competenza in coordinamento tra loro, 
l’adozione degli atti consequenziali alla presente come, in particolare, l’apposizione della opportuna 
e necessaria segnaletica﻿ per i divieti di cui sopra, coerentemente con la presente ordinanza ed il 
transennamento e la messa in sicurezza provvisoria della zona interessata da eventuali crolli, 
secondo la proposta tecnica allegata alla presente;

DISPONE

• La presente ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante la posa dei segnali occorrenti e regolamentari.



• Copia della presente sia immediatamente trasmessa: Al Servizio Decoro, Qualità Urbana e Bellezza Beni 
Comuni, al Servizio di Polizia Locale e Mobilità, al Comando della Polizia Municipale e al Dirigente del I.C. 
“Natale Prampolini”;

• E’ fatto l’obbligo per chiunque di rispettare e far rispettare l’ordinanza.

• Ai sensi dell’art. 37 comma 3 del C.d.S., D.lgs. n. 285/92, contro il suddetto ordine è ammesso ricorso, 
entro 60 gg. dalla pubblicazione, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con le modalità indicate 
nell’art. 74 del Regolamento di Esecuzione al C.d.S. D.P.R. 495/92, che decide in merito è inoltre 
ammesso ricorso, entro 60 gg. dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale.

• Le Forze di Polizia di cui all’art. 12 del C.d.S., DLgs 285/92, sono incaricate di far rispettare il presente 
dispositivo.

• In caso di violazione di quanto con la presente prescritto, si procederà ai sensi del D.Lgs. 285/92 e s.m.i. 
per inosservanza delle norme sulla circolazione stradale;

• Contro gli inadempienti si procederà secondo quanto previsto dal vigente Codice della Strada (D.lgs. 
30.04.1992 n. 285).

• Che copia della presente sia immediatamente trasmessa ai Servizi comunali interessati per gli 
adempimenti di competenza.

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti a norma dell’art. 37, comma 3 del Nuova Codice della Strada e con gli effetti e le procedure di cui 
all’art. 74 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del medesimo.

Latina, 15/04/2019  Il Sindaco  
Coletta Damiano

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


